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 Molte innovazioni nella teoria economica, affermatesi nell’accademia tra gli anni ’70 e ‘80, sono diventate di senso comune, hanno guidato gli orientamenti di politica economica e la percezione stessa del meccanismo economico. In particolare, la percezione del ruolo dello Stato in economia, caduto in discredito e avvertito come dannoso. Tutto ciò a conferma che le rivoluzioni culturali accompagnano (e forse precedono) quelle politiche, entrambe avendo nel sottofondo i mutamenti della società. 

Si è venuto affermando la convinzione che solo politiche dell’offerta fossero siano efficaci, cioè politiche volte alla facilitazione del libero gioco dei mercati nella sfera microeconomica.
Messi a fuoco questi punti con qualche dettaglio non tecnico, la lezione si sofferma sull’illusione ottica da cui sono state generate queste convinzioni, specie se riferite all’esperienza dell’economia statunitense, che ha finito per esercitare un fascino anche sulla sinistra.
La crisi fa giustizia di questi errati convincimenti?. In parte sì, ma non completamente. 
Lo Stato ritorna protagonista della vita economica, ma a tutt’oggi è operatore di ultima istanza La dimensione in Europa non può essere che quella sovranazionale, europea. 
I compiti dello Stato che ritornano nell’agenda politica non sono solo quelli relativi alla regolazione macroeconomica, ma anche quelli (sempre più rimossi negli anni passati dall’indirizzo liberista) di protagonista strategico nella vita produttiva, promotore della coesione sociale, coordinatore delle decisioni degli enti decentrati, attore nel fissare le regole finanziarie e il quadro giuridico dell’impresa, nonché nella creazione di capitale sociale, nella capacità di concepire disegni di ingegneria sociale e rimuovere e equilibrare le conseguenze indesiderate dell’azione sociale.
Dipenderà dalla sinistra (specie europea) se un nuovo paradigma del capitalismo si affermerà. Qualche cardine, elencato succintamente, di ciò che potrebbe essere un suo programma politico ella sinistra europea chiude la lezione  
